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Primato della scelta U della differenziazione?

Quello di contingenza SCINDIEC DIU frequentato dalle SscClenze SsOcClali
dalle discipline Alosofiche interessate allo studio delle religioni nel mondoa CO11-

teIMPOrCAaNCO. (1 ha 084 anche pensiero teologico di QqUESTO ermmıne
1n imanlera diversa rispetto DAassato: contingente 10  — semplicemente l’orizzonte
della transıtorleta della mutevolezza, CONtLrap pOSTO all’ordine immobile imper1tu-

della trascendenza. Anche ALEFAaVersSO ı] dialogo costrutt1vo CO  - le SscClenze soclali, 1a
teologia CONtEMPOraNeca ha ampliato rideterminato diverse categorie della propria
tradizione. Kitengo che l’idea di contingenza S12 u12  ® degli ambiti DIU rappresentativi
di questa "impresa teologica” volta riconfigurare alcuni concett]1 particolarmente
significativi DCT 1a comprensione attuale delle religioni delle isti1tuz1on]1 socio-poli-
tiche.

Sebbene S12 ditficile parlare di VOTO DPropri0 dibattito interdisciplinare sulla
contingenza, QqUESTO ermıine rltorna 1n imanlera Inclsiva nel discorsi SOC1O-
logici, Alosofiei teologici volt] cogliere le prerogatıve de]lm mediante
ı] FT1COrsSo alla dialettica d secolare postsecolare. Eimerge da DIU partı l’idea che le
moderne cCompagın1 SsOcClali S1aNO segNATE da AUMENTO Drogress1Vvo irreversibile
de]l srado di contingenza. Questa diagnosi 61 presta molteplici interpretazlonl, 'OSs1
OM SO110 le prospettive teoriche da Cul LEUOVONLO eOric1 della “cont1in-
11 crescente” 51 fa largo ad esempl10 l’idea che 1a contingenza debba OSSCTEC sple-
gata prima di 1n funzione dell’inceremento delle possibilitä di scelta circa oli stili
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Il ruolo e le forme della contingenza 
nell’orizzonte postsecolare

Vincenzo Rosito*

1. Primato della scelta o della differenziazione?

Quello di contingenza è un concetto sempre più frequentato dalle scienze sociali 
e dalle discipline filosofiche interessate allo studio delle religioni nel mondo con-
temporaneo. Ciò ha permesso anche al pensiero teologico di usare questo termine 
in maniera diversa rispetto al passato: contingente non è semplicemente l’orizzonte 
della transitorietà e della mutevolezza, contrapposto all’ordine immobile e imperitu-
ro della trascendenza. Anche attraverso il dialogo costruttivo con le scienze sociali, la 
teologia contemporanea ha ampliato e rideterminato diverse categorie della propria 
tradizione. Ritengo che l’idea di contingenza sia uno degli ambiti più rappresentativi 
di questa “impresa teologica” volta a riconfigurare alcuni concetti particolarmente 
significativi per la comprensione attuale delle religioni e delle istituzioni socio-poli-
tiche. 

Sebbene sia difficile parlare di un vero e proprio dibattito interdisciplinare sulla 
contingenza, questo termine ritorna in maniera incisiva e costante nei discorsi socio-
logici, filosofici e teologici volti a cogliere le prerogative del tempo presente mediante 
il ricorso alla dialettica di secolare e postsecolare. Emerge da più parti l’idea che le 
moderne compagini sociali siano segnate da un aumento progressivo e irreversibile 
del grado di contingenza. Questa diagnosi si presta a molteplici interpretazioni, così 
come numerose sono le prospettive teoriche da cui muovono i teorici della “contin-
genza crescente”. Si fa largo ad esempio l’idea che la contingenza debba essere spie-
gata prima di tutto in funzione dell’incremento delle possibilità di scelta circa gli stili 

*	 Docente di Filosofia teoretica presso la Pontificia Facoltà Teologica San Bonaventura – Seraphicum 
(Roma). E-mail: vincenzorosito@yahoo.it.
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d vita, ’adesione una determinata cultura sottocultura, l’identihcazione C  O-
nale CO  - una specifica tradizione religiosa spirituale. ( ontingente sarebbe

Orlzzonte soclale complesso differenziato al Cul interno viene naturalmente
rantıta una pluralitä di contest] vitali di identificazione. L/’elemento magg10rmente
caratterizzante questa autocomprensione de] soclale 61 caratter17zza altresi DCT ı] ruolo
determinante dell’opzione della scelta personale. fatto che ı] singolo individuo
Ö scegliere ira differenti modellji culturali nel quali tconoascers] matfurare una

personalitä espressiva costitulsce Dortato ftondamentale della modernita. Un ele4110141100 _) ENTO di nOovıta risiede tuttavıa nel fatto che 1a scelta, quale deliberata capacıta di
todeterminarsi nel contronti di OSSELLO, r1copra ruolo essenzlale anche 1n ambi-
t1 tradizionalmente ancorat] all’ereditarietäa culturale (G)1R{5 quello dell’appartenenza
religiosa. Non desta ı] fatto che la modernita abbia IN l’importanza
della consapevolezza individuale nella scelta di fede Ortentamento, discernimento d
elezione SO110 erm1inı che la tradizione teologica crlstiana ha contribuito iluminare
lungo ı] della modernita attribuendov] ruolo rilevante nella consapevolezza
ecrtica della fede dell’appartenenza ecclesiale.

1a luce di questTe considerazion] 1a contingenza DUO OSSCTC un’utile categorla
interpretativa de]l relig10so0 de] mondoa soclale CONtTEMPDPOrAaNECO nella inisura 1n Cul
110  - viene intesa OM 1LHETIO AUMENTO delle possibilitä di scelta all’interno di ambiti
1n Cul le OpZ1ON1 10  — hanno Mcevuto tradizionalmente srande ospitalita. ( ontingente
110  - 1a scelta individuale 1n inaterl1a di fede religiosa, bensi 1a pluralitä differen-
zlante de]l process1 de]l sottoprocess1i che determinano l’orientamento de]l
CONTEINDOCANCO nel DIU disparati camp1 dell’esistenza. La differenziazione funziona-
le de]l S1stem1 sOoclali 110  - 61 esplica esclusivamente nella diversificazione quantıitativa
delle possibilitä d vita, nelle condizion]! che determinano 1a qualitä della vita
individuale mediante ı] F1COTrSO elementi, attor] Istanze molteplici. La contingenza
della vita personale dunque una diretta COMNSCSUCHNZA de]l di differenz1a710-

Sistem1ica che ha le moderne socleta complesse. L/’elemento che infatti
magg10rmente contraddistingue ’attuale volto della complessitä soclale 1a Aatura

SCOMDOSTA fortemente antigerarchica de]l condizionament] estern] nella scelta 1n -
dividuale. Modernizzazione secolarizzazione 110  - hanno banalmente demaolito 1a
gerarchla de]l valori, hanno 'ornito una geografia contingente, avrebbero 10€e
OCSO le scelte indivicduali 1n DO et1CO, relig10so0 politico SCINDIE DIU equivalenti
indifferent!]. La magglore Ootftfura socilale culturale della tarcla modernita deve GSSCTEC

rtnvenuta nella perdita di rllevanza della singola opzlone religiosa 110  - nella CI1s1
della religiositä FOMLT COM

Le relativizzazione degli Spazl di appartenenza soclale religiosa impone u12  ®

sguardo 110  - tiduzionistico nello studio della complessitä soclale. Economi1ic17zzaz10-
modernizzazione hanno isplrato le DIU rlevantı teorle sistemico-soclali, VVOTO

quella della modernizzazione da lato della secolarizzazione dall’altro. La DECIVA-
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di vita, l’adesione a una determinata cultura o sottocultura, l’identificazione perso-
nale con una specifica tradizione religiosa o spirituale. Contingente sarebbe pertanto 
un orizzonte sociale complesso e differenziato al cui interno viene naturalmente ga-
rantita una pluralità di contesti vitali e di identificazione. L’elemento maggiormente 
caratterizzante questa autocomprensione del sociale si caratterizza altresì per il ruolo 
determinante dell’opzione e della scelta personale. Il fatto che il singolo individuo 
possa scegliere tra differenti modelli culturali nei quali riconoscersi e maturare una 
personalità espressiva costituisce un portato fondamentale della modernità. Un ele-
mento di novità risiede tuttavia nel fatto che la scelta, quale deliberata capacità di au-
todeterminarsi nei confronti di un oggetto, ricopra un ruolo essenziale anche in ambi-
ti tradizionalmente ancorati all’ereditarietà culturale come quello dell’appartenenza 
religiosa. Non desta sorpresa il fatto che la modernità abbia promosso l’importanza 
della consapevolezza individuale nella scelta di fede. Orientamento, discernimento ed 
elezione sono termini che la tradizione teologica cristiana ha contribuito a illuminare 
lungo il corso della modernità attribuendovi un ruolo rilevante nella consapevolezza 
critica della fede e dell’appartenenza ecclesiale. 

Alla luce di queste considerazioni la contingenza può essere un’utile categoria 
interpretativa del religioso e del mondo sociale contemporaneo nella misura in cui 
non viene intesa come mero aumento delle possibilità di scelta all’interno di ambiti 
in cui le opzioni non hanno ricevuto tradizionalmente grande ospitalità. Contingente 
non è la scelta individuale in materia di fede religiosa, bensì la pluralità differen-
ziante dei processi e dei sottoprocessi che determinano l’orientamento del soggetto 
contemporaneo nei più disparati campi dell’esistenza. La differenziazione funziona-
le dei sistemi sociali non si esplica esclusivamente nella diversificazione quantitativa 
delle possibilità di vita, ma nelle condizioni che determinano la qualità della vita 
individuale mediante il ricorso a elementi, fattori e istanze molteplici. La contingenza 
della vita personale è dunque una diretta conseguenza del processo di differenziazio-
ne sistemica che ha generato le moderne società complesse. L’elemento che infatti 
maggiormente contraddistingue l’attuale volto della complessità sociale è la natura 
scomposta e fortemente antigerarchica dei condizionamenti esterni nella scelta in-
dividuale. Modernizzazione e secolarizzazione non hanno banalmente demolito la 
gerarchia dei valori, ma ne hanno fornito una geografia contingente, avrebbero cioè 
reso le scelte individuali in campo etico, religioso e politico sempre più equivalenti e 
indifferenti. La maggiore rottura sociale e culturale della tarda modernità deve essere 
rinvenuta nella perdita di rilevanza della singola opzione religiosa e non nella crisi 
della religiosità tout court. 

Le relativizzazione degli spazi di appartenenza sociale e religiosa impone uno 
sguardo non riduzionistico nello studio della complessità sociale. Economicizzazio-
ne e modernizzazione hanno ispirato le più rilevanti teorie sistemico-sociali, ovvero 
quella della modernizzazione da un lato e della secolarizzazione dall’altro. La perva-
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S1v1ta Crescentfe de] capitalismo Ananziario 1a differenziazione funzionale de] Ss1ste-
mM1 soclali rappresentanO DIU important! ACCESSI interpretativı alla modernita. Tanto
l’economicizzazione quanto 1a differenziazione risultano peroö inapproprlate nell’uso
riduzionistico che SPDCSSO viene fatto 1n virtu de] quale oli tr1 sottoprocessi (cul
turali, politici oiuridicih) rischiano d smarrıire 1a loro peculiare Inc1lsivıita nella ftorma-
zione de] Moderno. «In linea generale 10  — OCCOLLE splegare presunt! sottoprocessi
della modernizzazione partendo da un unıca dimensione causale, bisogna vederl]ji
inser1t1 1n una di relazion] contingent1 Per esemp10, 1a tes1 degli “ eCcONO-
Mist1 della religione”, secondo quali 1a libera CO  ZA 1n imater1a d propaganda C ontribut|
religiosa aumenterehbbe 1a vitalita religiosa, DUO OSSCTC allora rlconoscIuta (G)1R{5 1n SE
plausibile, allo STESSO m (G)1R{5 unilaterale, 10€e OM un 1potesi esplicativa
che prescinde dalle condizion]! siuridiche politiche. Solo un’analisi S1stematı1ıca de]l
“condizionamenti” rende davvero o]ustizla all’idea di un relazione contingente de]l
“sottoprocessi ” »}. L/’ori1zzonte CONtTEMPDPOrAaNECO della contingenza anımato da
stellazion] varlabili che moltiplicano 110  - rtiducono le reciproche implicazioni degli
ampbiti de]l process1 stOrico-soclali.

Esposizione, irrilevanza, accelerazione

Nel] precedente paragrafo abbiamo evidenzl]lato ntima conNNessiONeEe ira ı] TOCCS-
di differenziazione soclale ’aumento della contingenza (G)1R{5 attore che interes-
1a rtilevanza la siustificabilitä pubblica delle scelte individuali, 11} quelle

riguardanti 1a fede necessarlo che 1a contingenza, quale elemento determinante
della modernitä, 1E OPPOrtUuNAaAMENTE 11} alla luce de]l di differen-
z1azlone funzionale de]l Ss1stem1 soc1ali. Tanto l’incremento della contingenza, quanto
l’incedere della secolarizzazione 61 spilegano 1n virtu della differenziazione delle sfere
di interazlione (la religione (G)183{° parzlale Ssistema soclale ira altrı) 10  — 1n relazione
acl tr1 rferiment]i metastor1icl quali la vaziıonalizzazıone (la religione viene chiamata
siustificarsi legittimarsi mediante 1a pubblica argomentazlone) 1a DVNVALLZZAZION E
de]l relig10so0 (la religione segnNata da una regress1iva rttrazlione privatistica da una

progressiva perdita d rtilevanza pubblica).
dunque NneCcessarlo CONOSCEIC comprendere 1a tenslione diversificante che CO11-

traddistingue 1a SsOcC]lalita (dimensione antropologica), che determina sele-
z1o0na specifici modellji COgnNIt1vVI (dimensione JAılosofico-riflessiva) che tsente delle
tendenze riguardanti 1a generalitä de] Ss1stem1 SsOcC]ali (dimensione soctologica). La valıı
azlone ecrtica della contingenza richiede ı] contributo di diverse prospettive Ssclent1-

JOAS, La fede LOFHTE ODZIONE. Possihilita di futuro DE j} CHSTIANESLMO, Bresc1la ZU15, 140-141
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sività crescente del capitalismo finanziario e la differenziazione funzionale dei siste-
mi sociali rappresentano i più importanti accessi interpretativi alla modernità. Tanto 
l’economicizzazione quanto la differenziazione risultano però inappropriate nell’uso 
riduzionistico che spesso ne viene fatto e in virtù del quale gli altri sottoprocessi (cul-
turali, politici e giuridici) rischiano di smarrire la loro peculiare incisività nella forma-
zione del Moderno. «In linea generale non occorre spiegare i presunti sottoprocessi 
della modernizzazione partendo da un’unica dimensione causale, ma bisogna vederli 
inseriti in una trama di relazioni contingenti […] Per esempio, la tesi degli “econo-
misti della religione”, secondo i quali la libera concorrenza in materia di propaganda 
religiosa aumenterebbe la vitalità religiosa, può essere allora riconosciuta come in sé 
plausibile, ma allo stesso tempo come unilaterale, cioè come un’ipotesi esplicativa 
che prescinde dalle condizioni giuridiche e politiche. Solo un’analisi sistematica dei 
“condizionamenti” rende davvero giustizia all’idea di una relazione contingente dei 
“sottoprocessi”»1. L’orizzonte contemporaneo della contingenza è animato da co-
stellazioni variabili che moltiplicano e non riducono le reciproche implicazioni degli 
ambiti e dei processi storico-sociali. 

2. Esposizione, irrilevanza, accelerazione

Nel precedente paragrafo abbiamo evidenziato l’intima connessione tra il proces-
so di differenziazione sociale e l’aumento della contingenza come fattore che interes-
sa la rilevanza e la giustificabilità pubblica delle scelte individuali, comprese quelle 
riguardanti la fede. È necessario che la contingenza, quale elemento determinante 
della modernità, venga opportunamente compresa alla luce del processo di differen-
ziazione funzionale dei sistemi sociali. Tanto l’incremento della contingenza, quanto 
l’incedere della secolarizzazione si spiegano in virtù della differenziazione delle sfere 
di interazione (la religione come parziale sistema sociale tra altri) e non in relazione 
ad altri riferimenti metastorici quali la razionalizzazione (la religione viene chiamata a 
giustificarsi e a legittimarsi mediante la pubblica argomentazione) o la privatizzazione 
del religioso (la religione è segnata da una regressiva ritrazione privatistica e da una 
progressiva perdita di rilevanza pubblica). 

È dunque necessario conoscere e comprendere la tensione diversificante che con-
traddistingue la socialità umana (dimensione antropologica), che determina e sele-
ziona specifici modelli cognitivi (dimensione filosofico-riflessiva) e che risente delle 
tendenze riguardanti la generalità dei sistemi sociali (dimensione sociologica). La valu-
tazione critica della contingenza richiede il contributo di diverse prospettive scienti-

1	 H. Joas, La fede come opzione. Possibilità di futuro per il cristianesimo, Brescia 2013, 140-141.
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fico-disciplinari. Per QUESTO INOt1VO di segulto trattat] attor] che contribu-
1SCONO magg10rmente alla cComprensione della contingenza secondo una prospettiva
antropologica, Alosofica sociologica. Gili elementi che afferiscono rispettivamente
al suddett] ambiti DOSSONO GSSCTEC Ssintet177zat] nel concett]1 di @SDOSLIZLONE, Irlevanza
accelerazione.

Esiste un accezlone eminentemente antropologica della contingenza secondo CUul
1a naturale esposizione nel contronti de]l attori estern1 contraddistingue ’essere U1114-

rispetto agli altrı esser] vivent]. La cagionevolezza strutturale dell’uomo4110141100 _) OppOortunamente identificata CO  - 1a CALreN4 di mMe7z771 naturali volt] fronteggiare le
ditficoltäa ambientali. Tuttavila l’esposizione 110  - deve GSSCTEC intesa (G)1R{5 111era vulne-
rabilitäa, (G)183{° disposizione un1i1camente passıva dell’individuo nel riguardi de] 111O11-

do esterno La contingenza antropologica, Dropri0 perche immette COSTANTLEeMENTE
’essere 1O nella gestione tecnico-strumentale de] mondo, interessa 110  - 1a
vulnerabilitä degli individuli, quanto 1a capacıta d costrulre strument1 CO  — Cul modi-
Hcare ı] Dropri0 ambientale. dato della contingenza antropologica spinge
OS1 l’uomo CITICATLEC codici simbaolici comunicatıvl, funge 10€e da Innesco cultu-
rale dischiudendo inediite possibilitä creative, pluttosto che 1E rsposte reatt1ve
agli impulsi de] mondoa esterno valore antropologico della contingenza utt’uno
CO  — l’opera di autOo-Ssuperamento dell’essere 110 CO  — le piccole srandi
imprese di auto-trascendenza. Potremmo dire che 914 ivello antropologico 1a
contingenza DUO GSSCTITC OppOortunamente 11} 1n funzione di tr1 due elementi
essenz]alj; imprescindibili: da lato V’apertura dz DOossthilıta pratiche, dall’altro le
espernenZe dı auto-Irascendenza 1n ALLO dagli individui nel singoli ambiti vitali.
La contingenza CHCIA alimenta conflitto antropologico delle Istanze di

di creat1ivıta CO  — quelle di chiusura di protezlone. Le possibilitä che C_ -

turlscono dall’assunzione della contingenza devono GSSCTITC lette alla luce dell’intreccio
dialettico di dispersione conten1imento, di produttivitä limitazione. alla cont1in-
11 DUO scaturlıire l’apertura di mondi possibili CTITO 1a creazlone di ACCESSI plurali

differenziat] al mondoa naturale. Allo STESSO m peroö 1a contingenza DUO
nıicchze culturalı mondi soclalmente Circoscritti, DUO avvlare process1 di Istıtuz10ona-
lizzazione che, anche mediante ı] diritto, determinano confinı d sfere rstrette deli
mnmıitate rispetto all’indeterminatezza de] mondoa esterno I} attore antropologico della
contingenza costitulsce dunque ı] principale IMN OTO propulsivo della differenziazione
soclale. Le sfere d interazlone mondi vitali SOL10 ampbiti di specializzazione 1n Cul
sperimentare pratiche soclali volte gestire 1a creat1va esposizione della contingenza

«C hlamiamo “ contingente” C100 che 10  — ne NneCcessarl>o ne impossibile: C100
che , 110  - necessarlamente. Contingente contrarlıo di NECESSAYIO. I} s {  ( sienift-
CALO PreC1ISO dipende dunque significato d NECESSILA. I} ermıine 61 riferisce
C100 che 1a vita C1 r1serva, le USC buone le USC ternbili. Ma ı] s { 1  ( ragg10 semant1co
(0)]9) anche l’esperienza della OSIra 1bertäa di decisione d’azione le “{ 1C OL1SC-
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fico-disciplinari. Per questo motivo verranno di seguito trattati i fattori che contribu-
iscono maggiormente alla comprensione della contingenza secondo una prospettiva 
antropologica, filosofica e sociologica. Gli elementi che afferiscono rispettivamente 
ai suddetti ambiti possono essere sintetizzati nei concetti di esposizione, irrilevanza e 
accelerazione.

Esiste un’accezione eminentemente antropologica della contingenza secondo cui 
la naturale esposizione nei confronti dei fattori esterni contraddistingue l’essere uma-
no rispetto agli altri esseri viventi. La cagionevolezza strutturale dell’uomo è stata 
opportunamente identificata con la carenza di mezzi naturali volti a fronteggiare le 
difficoltà ambientali. Tuttavia l’esposizione non deve essere intesa come mera vulne-
rabilità, come disposizione unicamente passiva dell’individuo nei riguardi del mon-
do esterno. La contingenza antropologica, proprio perché immette costantemente 
l’essere umano nella gestione tecnico-strumentale del mondo, interessa non tanto la 
vulnerabilità degli individui, quanto la capacità di costruire strumenti con cui modi-
ficare il proprio contesto ambientale. Il dato della contingenza antropologica spinge 
così l’uomo a creare codici simbolici e comunicativi, funge cioè da innesco cultu-
rale dischiudendo inedite possibilità creative, piuttosto che mere risposte reattive 
agli impulsi del mondo esterno. Il valore antropologico della contingenza è tutt’uno 
con l’opera di auto-superamento dell’essere umano ovvero con le piccole e grandi 
imprese di auto-trascendenza. Potremmo dire che già a un livello antropologico la 
contingenza può essere opportunamente compresa in funzione di altri due elementi 
essenziali e imprescindibili: da un lato l’apertura di possibilità pratiche, dall’altro le 
esperienze di auto-trascendenza messe in atto dagli individui nei singoli ambiti vitali. 
La contingenza genera e alimenta un conflitto antropologico delle istanze umane di 
apertura e di creatività con quelle di chiusura e di protezione. Le possibilità che sca-
turiscono dall’assunzione della contingenza devono essere lette alla luce dell’intreccio 
dialettico di dispersione e contenimento, di produttività e limitazione. Dalla contin-
genza può scaturire l’apertura di mondi possibili ovvero la creazione di accessi plurali 
e differenziati al mondo naturale. Allo stesso tempo però la contingenza può generare 
nicchie culturali e mondi socialmente circoscritti, può avviare processi di istituziona-
lizzazione che, anche mediante il diritto, determinano i confini di sfere ristrette e deli-
mitate rispetto all’indeterminatezza del mondo esterno. Il fattore antropologico della 
contingenza costituisce dunque il principale moto propulsivo della differenziazione 
sociale. Le sfere di interazione e i mondi vitali sono ambiti di specializzazione in cui 
sperimentare pratiche sociali volte a gestire la creativa esposizione della contingenza 
umana. «Chiamiamo “contingente” ciò che non è né necessario né impossibile: ciò 
che è, ma non necessariamente. Contingente è il contrario di necessario. Il suo signifi-
cato preciso dipende dunque dal significato di necessità. Il termine si riferisce a tutto 
ciò che la vita ci riserva, le cose buone e le cose terribili. Ma il suo raggio semantico 
copre anche l’esperienza della nostra libertà di decisione e d’azione e le sue conse-
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UuCNZE. S1 parla di contingenza Crescentfe perche le OSTITE OPZ1ON1 di azlone anche
1a qualitä di event] che risultano dall’azione dipendono da KW SO110 DIU

che 1n passato»<.
La seconda ACCezlonNnNe d contingenza Cul particolare attenzlone DUO

OSSCTC eficacemente nell’idea di irrilevanza. L’aumento delle possibilitä di
scelta di vita DUO 11SO di indistinzione di indifferenza nel riguardi
delle alternative molteplici. L’irrilevanza, quale determinazione postsecolare della
contingenza, DUO GSSCTITC interpretata (G)1R{5 affievolimento de]l C11SO della distin- C ontribut|z10ne. L’irrilevanza 110  - ha dunque che fare CO  — la perdita di importanza d alcuni
ampbiti vitali SCaplto di tr1 La teorl1a standard della secolarizzazione ha infatt] (1 -

Fronea4mMente 2ASSOC1AatOo la modernizzazione alla perdita di importanza d Inclsivıita
delle religioni storiche nel della modernita. L’irrilevanza Invece ha CAarattere
riflessivo interessa l’attenzione soclale nel confronti de]l “riliev1” delle DECU-
larıta storiche culturali che disegnano territor1 religiosi vilenanltı perche differenti.
La condizione postsecolare, interessando divers]1 soggett1 storico-istituzionali (G)1R{5

lo Stato, le religioni 1a STESSAa totalita socliale, DUO OSSCTC efficacemente interpretata
Dropri0 alla luce de]l di irrilevanza. Pertanto ı] postsecolare 110  - «indice
della racquisizione de] relig10s0 nel mondo secolare della modernitä, de]l COMNSC-
do della Contrapposizione ira secolare relig10so>»>. La dialettica stOrı1ca di secolare

postsecolare DUO GSSCTEC OPpOortunamente 11} 1n relazione al divers] scenarı
istituzionalji che hanno stor1camente definito rapport1 ira lo Stato 1n quanto sferag
de]l politico, 1a socleta quale totalita inclusiva delle singole sfere SsOcClali le diverse
contessioni religiose. In questa complessitä di paradigmi mutevolj l’indifferenza 910CQ

ruolo ftondamentale viene 11} 110  - (G)1R{5 perdita di interesse nel riguardi
de]l reli@g10so, (G)1R{5 tdimensionamento della rtilevanza pubblica della STESSAa

partenenza religiosa della {{l tvendicazione. «Una tale indifferenza post-secolare
SCINDIE possibile due condizion|i. Da una lo quindi ı] Ssistema politico,

deve VT imparato distinguere chiaramente ira le { 1E relazion] CO  — 1a socleta nel - { 14  (

complesso, CO  — oli tr1 S1stem1 parzlalı della socleta, (G)183{° economla, diritto, sclienza,
religione CC  C CO  — singoli cCittadini le loro pratiche, attıvıta, V1IS10N1 della vita stili
di vita. Dall’altra (} 110  - ha pIU bisogno di sottolineare particolarmente ı]
CO  - 1a religione rispetto quello CO  - oli tr1 S1stem1 parzlalı della socletäa, lo CO11-

sidera solo (G)1R{5 ira oli altrı>4.
L’accelerazione soclale costitulsce ı] ultimo elemento indispensabile DCI

1a Comprensione della contingenza postsecolare. Nel DO della tcerca soclologica

JOAS, Abhbiamo DisognO Aella religstone?, Soverl1a Mannelli ZU10, 41

DALFERTH, Trascendenza ONdO secolare. ()rientamento Aella VE allda Presenza ultima, Bresc1la
2016,
Ihid., 46-47
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guenze. Si parla di contingenza crescente perché le nostre opzioni di azione e anche 
la qualità di eventi che risultano dall’azione umana e dipendono da essa sono più 
numerose che in passato»2.

La seconda accezione di contingenza a cui prestare particolare attenzione può 
essere efficacemente espressa nell’idea di irrilevanza. L’aumento delle possibilità di 
scelta e di vita può generare un senso di indistinzione e di indifferenza nei riguardi 
delle alternative molteplici. L’irrilevanza, quale determinazione postsecolare della 
contingenza, può essere interpretata come un affievolimento del senso della distin-
zione. L’irrilevanza non ha dunque a che fare con la perdita di importanza di alcuni 
ambiti vitali a scapito di altri. La teoria standard della secolarizzazione ha infatti er-
roneamente associato la modernizzazione alla perdita di importanza e di incisività 
delle religioni storiche nel corso della modernità. L’irrilevanza invece ha un carattere 
riflessivo e interessa l’attenzione sociale nei confronti dei “rilievi” ovvero delle pecu-
liarità storiche e culturali che disegnano territori religiosi rilevanti perché differenti. 
La condizione postsecolare, interessando diversi soggetti storico-istituzionali come 
lo Stato, le religioni e la stessa totalità sociale, può essere efficacemente interpretata 
proprio alla luce del concetto di irrilevanza. Pertanto il postsecolare non è «indice 
della riacquisizione del religioso nel mondo secolare della modernità, ma del conge-
do della contrapposizione tra secolare e religioso»3. La dialettica storica di secolare 
e postsecolare può essere opportunamente compresa in relazione ai diversi scenari 
istituzionali che hanno storicamente definito i rapporti tra lo Stato in quanto sfera 
del politico, la società quale totalità inclusiva delle singole sfere sociali e le diverse 
confessioni religiose. In questa complessità di paradigmi mutevoli l’indifferenza gioca 
un ruolo fondamentale se viene compresa non come perdita di interesse nei riguardi 
del religioso, ma come ridimensionamento della rilevanza pubblica della stessa ap-
partenenza religiosa e della sua rivendicazione. «Una tale indifferenza post-secolare 
è sempre possibile a due condizioni. Da una parte lo stato, quindi il sistema politico, 
deve aver imparato a distinguere chiaramente tra le sue relazioni con la società nel suo 
complesso, con gli altri sistemi parziali della società, come economia, diritto, scienza, 
religione ecc. e con i singoli cittadini e le loro pratiche, attività, visioni della vita e stili 
di vita. Dall’altra esso non ha più bisogno di sottolineare particolarmente il rapporto 
con la religione rispetto a quello con gli altri sistemi parziali della società, ma lo con-
sidera solo come un rapporto tra gli altri»4.

L’accelerazione sociale costituisce il terzo e ultimo elemento indispensabile per 
la comprensione della contingenza postsecolare. Nel campo della ricerca sociologica 

2	 H. Joas, Abbiamo bisogno della religione?, Soveria Mannelli 2010, 41.
3	 I. U. Dalferth, Trascendenza e mondo secolare. Orientamento della vita alla Presenza ultima, Brescia 

2016, 43. 
4	 Ibid., 46-47.



FÜOIO s FfOrme Ha contingenZza nalt  ,  OrNzZ7ZONTE DOostsecolare

1a riflessione intorno all’accelerazione de]l rtmı di vita rappresenta elemento 1 -
prescindibile DCT capıre le profonde trasformazion] che STANNO interessando 1a SOS
gettivita CONtEMPOraNEcaAa S1stem1 sOoclali nella loro complessitä. tra CO11-

tingenza accelerazione interpella Innanzıtutto 1a percezlone che singoli individuil
hanno de] riterimenti soclali istituzionali volt] tradizionalmente garantıre stabilita

destinati sopravvivere DIU generaz1on1. Una socleta 1n Cul CTESCC ı] 11SO diffuso
d contingenza vede Innanzıtutto SOTSCIC morıre proprIi ancorament] istituzionali

rtmo SCINDIEC DIU veloce. L’accelerazione diventa elemento ftondamentale DCI4110141100 _) comprendere la contingenza postsecolare anche perche le Ist1tuz10Nn1 religiose 10  —

SOL10 immunl dall’aumento crescentfe de]l cicli di affermazione, trasformazione de
clino. Secondo artmut (8N!] l’accelerazione soclale 61 esprime principalmente 1n tre
forme: l’accelerazione tecnologica, quella de]l imutament] SsOcClali l’accelerazione de]l
rtmı di vita. process1 tecnologici d produzione di cOomMuUN1CAZIONE SOL10 SCINDIEC
pIU velocizzati, MuUutLANO 1n funzione di u12  ® SViluppo cCrescentfe instillando 1a necessita
d adattamento CONTHNUO al concıltat 1ı temp1 de] COMNSUMLO, della cOomMuUN1CAZIONE
degli spostament]! Asici. L’accelerazione de]l imutament] soclali ha Invece 1a forma di
una VT propria «contrazlone de]l PreSCNTLE»: mMmutfare CO  - DIU frequenza che 1n Das
SATtTO SOL10 Ciecli vitali di quel rferiment]i pubblici (mode, AaSsOClazlonl, partıt1 politici)

istituzlonali (famiglia lavoro) storicamente affıdabili soclalmente stabilizzant!?.
L’accelerazione de] timo di vita riguarda Invece 1a gestione de]l quotidiano
nella inisura 1n Cul viene scandito da impegn! appuntament! che 61 SUSSCREUONO
nell’arco di un olornata. m della vita ordinaria subisce un’accelerazione nella
inisura 1n Cul 1a spinta GSSCTEC presentI1 operos!1 1n pIU faccende diventa l’imperativo
dominante.

Orientamento alla Trascendenza ed esperienze
di trascendenza

La interpretaziıone de]l ruolo delle forme della contingenza indispen-
<abile DCI riconfigurare ı] politico, quanto relig10so0 nella condizione DOSTSEC-
colare. Le implicazioni DIU evident] INCIsSIve della postsecolaritä 10  — riguardano

«Nell’etä bremoderna ella brima modernitä l’occupazione de] hadre venıva ereditata dal figlio,
C100 botenzlalmente PEI DIU generazlon1. Nella modernitä classica le SLTULLUTE occupazlonali tendevano

cambiare C ()I11 le generazlon1: figli (e segulto anche le tamiglie) liberi A scegliere la loro
hrofessione, A solito la scelta valeva Dol PEI l della loro 1ta contrarl10, nella tarda
modernitä l’occupazione L1°  - ura quası mal U: "ntera 1ta hrotessionale dell’individuo: lavor1
cambilano ttmo DIU alto delle generazl1on1», KROSA, Aeccelerazione alienaztione. Per HÜa FeOYNAa CHLECA
del nella tayda modernitä, lorino ZU15,

2357232

Il ruolo e le forme della contingenza nell’orizzonte postsecolare

C
on

tr
ib

ut
i

la riflessione intorno all’accelerazione dei ritmi di vita rappresenta un elemento im-
prescindibile per capire le profonde trasformazioni che stanno interessando la sog-
gettività contemporanea e i sistemi sociali nella loro complessità. Il rapporto tra con-
tingenza e accelerazione interpella innanzitutto la percezione che i singoli individui 
hanno dei riferimenti sociali e istituzionali volti tradizionalmente a garantire stabilità 
e destinati a sopravvivere a più generazioni. Una società in cui cresce il senso diffuso 
di contingenza vede innanzitutto sorgere e morire i propri ancoramenti istituzionali a 
un ritmo sempre più veloce. L’accelerazione diventa un elemento fondamentale per 
comprendere la contingenza postsecolare anche perché le istituzioni religiose non 
sono immuni dall’aumento crescente dei cicli di affermazione, trasformazione e de-
clino. Secondo Hartmut Rosa l’accelerazione sociale si esprime principalmente in tre 
forme: l’accelerazione tecnologica, quella dei mutamenti sociali e l’accelerazione dei 
ritmi di vita. I processi tecnologici di produzione e di comunicazione sono sempre 
più velocizzati, mutano in funzione di uno sviluppo crescente instillando la necessità 
di un adattamento continuo ai concitati tempi del consumo, della comunicazione e 
degli spostamenti fisici. L’accelerazione dei mutamenti sociali ha invece la forma di 
una vera e propria «contrazione del presente»: a mutare con più frequenza che in pas-
sato sono i cicli vitali di quei riferimenti pubblici (mode, associazioni, partiti politici) 
e istituzionali (famiglia e lavoro) storicamente affidabili e socialmente stabilizzanti5. 
L’accelerazione del ritmo di vita riguarda invece la gestione del tempo quotidiano 
nella misura in cui viene scandito da impegni e appuntamenti che si susseguono 
nell’arco di una giornata. Il tempo della vita ordinaria subisce un’accelerazione nella 
misura in cui la spinta a essere presenti e operosi in più faccende diventa l’imperativo 
dominante. 

3. Orientamento alla Trascendenza ed esperienze 
di trascendenza

La corretta interpretazione del ruolo e delle forme della contingenza è indispen-
sabile per riconfigurare tanto il politico, quanto il religioso nella condizione postse-
colare. Le implicazioni più evidenti e incisive della postsecolarità non riguardano i 

5	 «Nell’età premoderna e nella prima modernità l’occupazione del padre veniva ereditata dal figlio, e 
ciò potenzialmente per più generazioni. Nella modernità classica le strutture occupazionali tendevano 
a cambiare con le generazioni: i figli (e in seguito anche le famiglie) erano liberi di scegliere la loro 
professione, ma di solito la scelta valeva poi per tutto il corso della loro vita. Al contrario, nella tarda 
modernità l’occupazione non dura quasi mai quanto l’intera vita professionale dell’individuo: i lavori 
cambiano a ritmo più alto delle generazioni», H. Rosa, Accelerazione e alienazione. Per una teoria critica 
del tempo nella tarda modernità, Torino 2015, 14.
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singoli individul, 1a loro auto-rappresentazione all’interno delle singole sfere
c1lali l’insieme de]l linguaggi simbaolici verbali, delle strateglie delle pratiche
quotidiane d identifcazione politica religiosa. Per quanto le influenze che
ı] paradiegma Alosofico teologico della contingenza DUO esercltare nel riguardi de]
cristianesimo, faremo riterimento due paradigmatiche particolarmente
rappresentative: quella di Ingolf Dalferth che ha nell’orientamento alla Trascendenza
ı] s { 1  ( tondamentale quella di Hans Joas che ASSCENa In ASSIMO rilievo alle
esperlenze di auto-trascendenza. Entrambe queste formulazion] teoriche LU OVOLO C ontribut|da una rcostruzlone particolarmente Iucida ed efficace della condizione postsecolare.
Sebbene approdino soluzion] diverse, 1a di Dalferth, quanto quella
di Joas, sembrano considerare ı] ruolo della Trascendenza OM 1ImMpoOr-
tant1ssımao DCT comprendere l’essenza, la dignitä le prospettive de]l eristi1anesimo
nell’attuale compagıine soclale politica.

Ne] mondo CONtTEMPDOFrANECO 1a specificitä crlstiana DUO tratt] le
11 di Ootrlentamento (Orzentzerung) nel riguardi della Trascendenza. Nella DIO
spettiva di Dalferth C100 significa che 1a condizione postsecolare DCL ı] erist1ane-
S10 un ’ opportunita DCI quelle Copple opposıitıve (Dita veligiosa/vita VE  -

veligi0sd, Stato/chiesa, veligioso/secolare) che hanno determinato la DOostura 1a
visıbilita. In modo particolare ı] superamentOo dell’opposizione religioso/secolare 10  —

solo produce una interpretazione della teorl1a della secolarizzazione®, ha
ı] imer1to di tlmettere al CENTTO dell’autocomprensione ecristi1ana la densitäa paradossale
dell’opposizione tra Immanenza mOndano) trascendenza divino). La Presenza ul-
Hd ı] modo CO  — Cul Daltferth evidenzia l’apertura di 11SO V’offerta eristiana di
salvezza: Orlentarsı Ka 10  — costitulsce un ’ azlione di CArattere COSNILVO, ne et1co,
ne ANLOMENO pratico-sociale. Non infatt] 1a CONOSCCENZAa l’esperienza dell’essere
oltre definire 1a trascendenza cristiana, bensi 1a determinazione ecrtica dell’essere
Altrımenti Dio STESSO che fonda le condizion]! 1a possibilitä di una vita diversa da
C100 che (‚entro della fede ecristi1ana L’autotrascendimento (Benotico) dz Di0, nonche

mocdi sStOr1C1 teo-logici CO  — Cul QqUESTO AaDDaLe viene 11} mediante l’opera
divina della creazlone, dell’incarnazione della redenzione. (1 significa che alla tra-
scendenza di Dio deve GSSCTEC riconoscIuta assoluta prlor1ita, mentfre le esperlenze di
auto-trascendimento CONtTeEeNUuTEe nelle singole 2710111 SOL10 secondarie rispetto
all’offerta oratulta di SE da di Dio L’auto-trascendimento dell’uomo Das

«NEe l A “secolare” viene stabilito oı1lla IN della contrapposizione verticale divino/mondano,
allora la secolarıta COINEC Ondanita tematızzata nel della della Tascen-
denza de] divino dell’elaborazione della differenza Lra (‚reatore creazl1one. SE Invece l A

r“secolare tabilito s1ulla A4SE della contrapposizione oriızzontale religtoso/secolare, allora la secolarıta
COINEC Oondanita secolare tematızzata nel della della mondanitä de]

mondano In QqUaNLO decostruzione marginalizzazione de] relig1i0so ella SsoOcleta nella 1ta dell’uomo.
DprImo broprio de] eristi1anesimo SIN daji S1101 In1z1, l secondoa ULLO sviluppo nella modernitä»,

DALFERTH, Trascendenza ONdO secolare,
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singoli individui, ma la loro auto-rappresentazione all’interno delle singole sfere so-
ciali ovvero l’insieme dei linguaggi simbolici e verbali, delle strategie e delle pratiche 
quotidiane di identificazione politica o religiosa. Per quanto concerne le influenze che 
il paradigma filosofico e teologico della contingenza può esercitare nei riguardi del 
cristianesimo, faremo riferimento a due proposte paradigmatiche e particolarmente 
rappresentative: quella di Ingolf Dalferth che ha nell’orientamento alla Trascendenza 
il suo concetto fondamentale e quella di Hans Joas che assegna massimo rilievo alle 
esperienze di auto-trascendenza. Entrambe queste formulazioni teoriche muovono 
da una ricostruzione particolarmente lucida ed efficace della condizione postsecolare. 
Sebbene approdino a soluzioni diverse, tanto la proposta di Dalferth, quanto quella 
di Joas, sembrano considerare il ruolo della Trascendenza come un concetto impor-
tantissimo per comprendere l’essenza, la dignità e le prospettive del cristianesimo 
nell’attuale compagine sociale e politica.

Nel mondo contemporaneo la specificità cristiana può assumere i tratti e le mo-
venze di un orientamento (Orientierung) nei riguardi della Trascendenza. Nella pro-
spettiva di Dalferth ciò significa che la condizione postsecolare è per il cristiane-
simo un’opportunità per superare quelle coppie oppositive (vita religiosa/vita non 
religiosa, Stato/chiesa, religioso/secolare) che ne hanno determinato la postura e la 
visibilità. In modo particolare il superamento dell’opposizione religioso/secolare non 
solo produce una corretta interpretazione della teoria della secolarizzazione6, ma ha 
il merito di rimettere al centro dell’autocomprensione cristiana la densità paradossale 
dell’opposizione tra immanenza (mondano) e trascendenza (divino). La Presenza ul-
tima è il modo con cui Dalferth evidenzia l’apertura di senso e l’offerta cristiana di 
salvezza; orientarsi a essa non costituisce un’azione di carattere cognitivo, né etico, 
né tantomeno pratico-sociale. Non è infatti la conoscenza o l’esperienza dell’essere 
oltre a definire la trascendenza cristiana, bensì la determinazione critica dell’essere 
altrimenti: è Dio stesso che fonda le condizioni e la possibilità di una vita diversa da 
ciò che è. Centro della fede cristiana è l’autotrascendimento (kenotico) di Dio, nonché 
i modi storici e teo-logici con cui questo appare e viene compreso mediante l’opera 
divina della creazione, dell’incarnazione e della redenzione. Ciò significa che alla tra-
scendenza di Dio deve essere riconosciuta assoluta priorità, mentre le esperienze di 
auto-trascendimento contenute nelle singole azioni umane sono secondarie rispetto 
all’offerta gratuita di sé da parte di Dio. L’auto-trascendimento dell’uomo è un pas-

6	 «Se il senso di “secolare” viene stabilito sulla base della contrapposizione verticale divino/mondano, 
allora la secolarità è compresa come mondanità e tematizzata nel contesto della scoperta della trascen-
denza del divino e dell’elaborazione della differenza tra Creatore e creazione. Se invece il senso di 
“secolare” è stabilito sulla base della contrapposizione orizzontale religioso/secolare, allora la secolarità 
è compresa come mondanità secolare e tematizzata nel contesto della scoperta della mondanità del 
mondano in quanto decostruzione o marginalizzazione del religioso nella società e nella vita dell’uomo. 
Il primo senso è proprio del cristianesimo sin dai suoi inizi, il secondo è uno sviluppo nella modernità», 
I. U. Dalferth, Trascendenza e mondo secolare, 36.
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SUCCESSIVO secondario nell’orizzonte della fede cristiana, ı] DPI1MO IMOoviImentoao
quello COompluto osratultamente orazlosamente da Dio L’uomo, nella inisura 1n Cul
61 auto-trascende, 61 impegna 1n DE che 10  — semplicemente lo conducono oltre
l’immanenza, che lo fanno entfrare dentro 1a densitäa 1a profondita dell’immanen-

«Soltanto nella inisura 1n Cul diviene accessibile OFFE trascendenza nell'immanen-
Z DIio DUO divenire ı] che Orlenta 1a vita QqUESTO esli fa quando 61
rende (G)1R{5 la Presenza ultima. Senza Dio eSSUMN mondo, 11 1a DIEC
11 di Dio anche eSSUMN Otrlentamento di Dio nel mondo. Soltanto 1a trascendenza4110141100 _) d DIio DUO divenire 1a nmeta CUul 61 Orlenta ı] OSITO trascendere, perche
soltanto RNa 61 rende (G)1R{5 Presenza ultima nelle forme canglantı de]l OSITO

esCNTE, lo fa 1n modo che NnO1 diveniamo Capacı 110  - soltanto di Orlentarcıi ad C55Sd,
che, nel modo 1n Cul Vivlamo, di fatto anche lo facci1amo»7.
La diversa opinione sulle pratiche di auto-trascendenza rappresenta

11112  ® degli aspett1 di distinzione ira pensiero d Daltferth quello d Joas. Secondo
quest’ultimo le religioni ı] ecristi1anesimo 1n modo particolare SOL10 principalmen-

luoghi 1n Cul possibile sperimentare imprese qualificate d auto-trascendenza
dare OS1 vita imprese extra-religiose d trascendimento de] SE“ QÜueste ultime
bracciano una Vasta di vissut1 d relazion]. SOno infatt] esperlenze d AUTtTO
trascendenza quelle d t1DO naturalistico d estet1Cc0 che rtimandano all’eccedenza de]l
mondo esterno rispetto al confini de] Dropri0 SE SONO esperlenze di auto-trascedenza
nella contingenza postsecolare quesgli stat1ı emozljonalj; forti coinvolgenti (G)1R{5 l’in-
NAaAMOrameNtO, ODDULEC relazion]1 profonde qualificate (G)183{° Ll’amicizia 1a confiden-

reC1proca. Nelle esperlenze di AUTtTO trascendenza de-centrato 10  — 61 C_ ()-

DIC semplicemente CAarentfe cagionevole. L/’essere fuor dı SC 10  — infatt] Vissuto
d 1Nera privazıone che sollecita una rsposta “religiosa” dal SaDOIC inevitabilmente
rimediale compensat1vo. La questione 110  - quella de]l limite antropologico della
«DASSIVLLd Creativa>»?, bens] quella de]l mocdi CO  — Cul ı] AVVerte Vl’eccedenza che

1a fuoriuscita Proprio baricentro personale individuale. «Pensate

Ihid., 230
11 U: A Eeve OESSCIC quindi l McoNOsCIMeENTO che le religioni S()L110O effettivamente qual-
CSa A DIU A quel che normalmente 1 intende PEI Sistem1 A valori. Chi crede L1°  - ede CertamentTte
la S{I1A fede In DrImo luogo COINEC Ssistema logicamente A affermazioni riguardantı l bene,

addirittura COINEC morale semplicemente arriıcchita A trattı emoOotivl. La fede religiosa pbogg1a
esperlenze Intense rende possibile la bartecıpazlone rituali che S()I10O loro volta fonte A esperlenze;
offre modelli che Invitano alla Imitazlione, contlene store mit1ı che C1 guldano nell’interpretazione
della NOSIra 1ta della SEOINE] C1 alutano are delle risposte quest10n1 relative al della NOSICa
esistenza», JOAS, La fede LOFHTE ODZIONE, 1/4-17/5

Espressione Invece Aa Dalterth PEI dimostrare COINEC l’orientamento alla Presenza ultima S14 «1 1114

possibilitä che dimostra C100 che autenticamente della NOSIra 1ta I1ELaLla la NOSIra Dassıvıta
creativa, pbropria A esse! che POSSONO divenire DIU A quello che S()I110O In grado A fare Aa soli, berche
VIVONO A Incontro che IN rende C100 che Aa soli L1°  - Mescono ad OSSC1IC A DIo Drossimı A
DI0o», DALFERTH, Trascendenza ONnNdo secolare,
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so successivo e secondario nell’orizzonte della fede cristiana, il primo movimento è 
quello compiuto gratuitamente e graziosamente da Dio. L’uomo, nella misura in cui 
si auto-trascende, si impegna in opere che non semplicemente lo conducono oltre 
l’immanenza, ma che lo fanno entrare dentro la densità e la profondità dell’immanen-
za. «Soltanto nella misura in cui diviene accessibile come trascendenza nell’immanen-
za, Dio può divenire il punto che orienta la vita umana. E questo egli fa quando si 
rende presente come la Presenza ultima. Senza Dio nessun mondo, ma senza la pre-
senza di Dio anche nessun orientamento di Dio nel mondo. Soltanto la trascendenza 
di Dio può divenire la meta e il punto a cui si orienta il nostro trascendere, perché 
soltanto essa si rende presente come Presenza ultima nelle forme cangianti del nostro 
presente, e lo fa in modo che noi diveniamo capaci non soltanto di orientarci ad essa, 
ma che, nel modo in cui viviamo, di fatto anche lo facciamo»7.

La diversa opinione sulle pratiche umane di auto-trascendenza rappresenta 
uno degli aspetti di distinzione tra il pensiero di Dalferth e quello di Joas. Secondo 
quest’ultimo le religioni e il cristianesimo in modo particolare sono principalmen-
te luoghi in cui è possibile sperimentare imprese qualificate di auto-trascendenza e 
dare così vita a imprese extra-religiose di trascendimento del sé8. Queste ultime Ab-
bracciano una vasta gamma di vissuti e di relazioni. Sono infatti esperienze di auto 
trascendenza quelle di tipo naturalistico ed estetico che rimandano all’eccedenza del 
mondo esterno rispetto ai confini del proprio sé. Sono esperienze di auto-trascedenza 
nella contingenza postsecolare quegli stati emozionali forti e coinvolgenti come l’in-
namoramento, oppure relazioni profonde e qualificate come l’amicizia e la confiden-
za reciproca. Nelle esperienze di auto trascendenza il soggetto de-centrato non si sco-
pre semplicemente carente o cagionevole. L’essere fuori di sé non è infatti un vissuto 
di mera privazione che sollecita una risposta “religiosa” dal sapore inevitabilmente 
rimediale e compensativo. La questione non è quella del limite antropologico o della 
«passività creativa»9, bensì quella dei modi con cui il soggetto avverte l’eccedenza che 
comporta la fuoriuscita dal proprio baricentro personale e individuale. «Pensate a 

7	 Ibid., 230.
8	 «Il punto di partenza deve essere quindi il riconoscimento che le religioni sono effettivamente qual-

cosa di più di quel che normalmente si intende per sistemi di valori. Chi crede non vede certamente 
la sua fede in primo luogo come un sistema logicamente coerente di affermazioni riguardanti il bene, 
o addirittura come una morale semplicemente arricchita di tratti emotivi. La fede religiosa poggia su 
esperienze intense e rende possibile la partecipazione a rituali che sono a loro volta fonte di esperienze; 
offre modelli che invitano alla imitazione, e contiene storie e miti che ci guidano nell’interpretazione 
della nostra vita e della storia e ci aiutano a dare delle risposte a questioni relative al senso della nostra 
esistenza», H. Joas, La fede come opzione, 174-175. 

9	 Espressione usata invece da Dalferth per dimostrare come l’orientamento alla Presenza ultima sia «una 
possibilità che dimostra ciò che è autenticamente umano della nostra vita umana: la nostra passività 
creativa, propria di esseri che possono divenire più di quello che sono in grado di fare da soli, perché 
vivono di un incontro che li rende ciò che da soli non riescono ad essere: creature di Dio e prossimi di 
Dio», I. U. Dalferth, Trascendenza e mondo secolare, 56. 
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una conversazione che va al di là dello scambio di banalità, informazioni o argomen-
tazioni, durante la quale improvvisamente sentite che il vostro interlocutore ha com-
preso intuitivamente degli strati profondi della vostra personalità, dandovi il coraggio 
di parlare degli eventi formativi della vostra vita e forse di emozioni che voi stessi ave-
te sino a ora a mala pena riconosciuto»10. Nell’ambito della contingenza postsecolare 
il cristianesimo si profila come una specifica porta di accesso alle pratiche umane di 
auto-trascendenza, riconoscendo loro la capacità di dilatare tanto l’essenza, quanto il 
contesto dell’esperienza stessa.

10	 H. Joas, Abbiamo bisogno della religione?, 12.
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Riassunto

L’articolo si propone di analizzare criticamente il concetto di contingenza alla luce 
dell’attuale dibattito sulla condizione postsecolare. L’idea di contingenza è una ca-
tegoria comune tanto alla teologia contemporanea, quanto alle scienze sociali. Può 
essere pertanto considerato contingente un orizzonte sociale complesso e differen-
ziato al cui interno viene naturalmente garantita una pluralità di contesti vitali e di 
identificazione. Proprio alla luce di questo presupposto è possibile leggere il recente 
dibattito teologico sulla centralità dell’orientamento alla Trascendenza come ele-
mento maggiormente qualificante la sfera del religioso.

Abstract

The article analyzes critically the concept of contingence in the light of the contem-
porary debate on the post secular condition. The idea of contingence is a well-known 
category of theology, but also of the social sciences. We may consider it a complex 
social horizon in whom exists a plurality of vital contexts and identification. In the 
light of this premise, it is possible to interpret the recent theological debate on the 
orientation to Transcendence as an element that qualifies in an important way the 
religious sphere.


